
REALTÀ AGRISOCIALI IN RETE 
FARE INSIEME:  
RISULTATI DEL LABORATORIO DI CO-IDEAZIONE 
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DALLE ASPETTATIVE AI TEMI DELLA CO-PROGETTAZIONE: 
il contributo della mappatura 



FARE INSIEME: Lo staff di co-ideazione 

§  Stefano	
  Frisoli	
  
(AIAB)	
  

§  Raffaele	
  Pirovano	
  
(CooperaBva	
  Paso	
  Lavoro)	
  

§  Fabiano	
  Oldani	
  
(Floralia)	
  

§  Raffaella	
  Besana	
  
(CooperaBva	
  Solidarietà)	
  

§  Adriano	
  Carrara	
  
(CooperaBva	
  Ca’	
  Ac	
  del	
  Mams)	
  

§  Dolores	
  Sgariboni	
  
(CooperaBva	
  ConBna)	
  

§  Giampaolo	
  Torchio	
  
(Provincia	
  di	
  Monza	
  e	
  Brianza)	
  



FARE INSIEME: I risultati del laboratorio di co-ideazione 

OBIETTIVI Aumentare la conoscenza reciproca è considerato l’obiettivo 
primario, al fine di mettere in campo specifici progetti che, 
coinvolgendo l’intera rete o gruppi di realtà nel suo ambito, offrano 
opportunità di: 
•  potenziare lo scambio dei prodotti o di attrezzature 
•  coordinare le produzioni 
•  rendere riconoscibili e visibili le singole esperienze nell’ambito 

della rete e al suo esterno 
•  ottimizzare le risorse delle singole realtà in rete, come punto di 

forza della rete stessa 
•  supportare l’inserimento socio-lavorativo all’interno della rete 

TITOLO ALIMENTARE LA RETE 

DESCRIZIONE Attraverso una serie di interventi e attività, la rete deve, 
innanzitutto, identificarsi come comunità. S’immagina pertanto 
che, come primo intervento e partendo dalla mappatura già 
realizzata, si debbano «censire» le risorse interne (di competenza, 
di prodotto, di modello…) mettendo a disposizione di tutte le realtà 
in rete riferimenti e contatti utili al miglioramento delle loro attività 
agrisociali e delle loro modalità operative.  

MODALITÀ di 
realizzazione 
 

Un esempio, può essere costituito, sul versante «competenze» da 
una raccolta dei curricola dei collaboratori che possa consentire a 
ciascuna realtà di reperire nell’ambito della rete consulenze mirate 
da parte di figure professionali attrezzate a rispondere alle sue 
specifiche necessità ed esigenze. 


